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Nell'ultima ora, aggiornamento delle ore 05.30 locali, le precipitazioni sono concentrate nella Sardegna nord-orientale.
Le stazioni che hanno registrato i valori maggiori sono sa Pianedda con 9,8 mm e Siniscola con 9,6 mm.
Precpitazioni significative anche nella stazione di Campuomu 9,4 mm e altre 21 stazioni sopra i 5 mm /ora.
Nelle tre ore i cumulati maggiori si registrano a Siniscola con 40,4 mm, Orosei 26,6 mm, Maccheronis 26,2 mm, Golfo Aranci 
22,00, Mamone 21,6 e Monte Petrosu 21,2 mm. 
Nelle 24 ore si registrano 21 stazioni in cui si è superato il 75% della soglia pluviometrica ventennale. 
Per quanto concerne i livelli idrometrici si segnalano i superamenti della soglia S2 nelle stazioni di Flumineddu di Allai, Tirso a 
Rifornitore e Terramaistus e della soglia S1 nella stazione di Badu Crabolu. 

Il Mediterraneo occidentale è ancora interessato da una struttura ciclonica. 
Essa mostra una saccatura nella media e alta troposfera che si allunga sino all'Algeria  e spinge flussi umidi da sud verso la 
Sardegna.
Il minimo barico al suolo si è portato ad est delle coste tunisine.
Sulla Sardegna persistono nubi e precipitazioni stratiformi, con intensità orarie costanti e relativamente basse (generalmente 
inferiori a 10mm/h), ad eccezione di un paio di stazioni della costa nord-orientale.
In prossimità del minimo barico, sulla Sicilia e a sud di essa invece, le immagini da satellite e la rete di rilevazione dei fulmini 
mostrano nubi convettive temporalesche associate ad attività elettrica. 
Altre isolate nubi temporalesche si osservano sul Canale di Sardegna. Il loro sviluppo verticale è comunque contenuto, come 
indicato dalla temperatura del top intorno ai -50°C.
Nelle prossime tre ore non si prevedono significative variazioni rispetto a questo quadro.

Nelle prossime ore si prevedono ulteriori aumenti dei livelli idrometrici e significativi fenomeni di piena nelle zone che hanno 
fatto registare i cumulati maggiori nelle ultime 6 ore, in particolare nel bacino del Tirso e del Posada.
L'Enas segnala che circa dalle ore 06:00, dalla diga di Maccheronis, la portata scaricata è intorno ai 55 metri cubi / secondo, 
mentre dalla diga di Pranu Antoni la portata scaricata è di 140 metri cubi al secondo e potrebbe causare problemi a valle 
interessando la strada di accesso al sito archeologico di Fordongianus. 
Per quanto concerne la diga di Santa Vittoria è prevista il raggiungimento di una portata in scarico intorno alle ore 07:30 locali 
di circa 165-170 metri cubi al secondo, che potrebbe causare problemi a valle al'altezza del ponte di Silì.
Dai presidi idrogeologici e idraulici, nonchè dalla sala operativa regionale integrata (SORI), non sono arrivate segnalazioni su
ulteriori effetti al suolo significativi. 
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